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La Preghiera per l’unità dei CristianiLa Preghiera per l’unità dei Cristiani
Le radici del movimento ecumenicoBisogna tornare indietro fino agli anni intorno al 1740,in Scozia, per rintracciare la nascita di un movimentopentecostale con legami in Nord America, il cui nuovomessaggio per il rinnovamento della fede chiama apregare per e con tutte le Chiese. All'epoca fu il predi-catore evangelico Jonathan Edwards ad invitare ad ungiorno di preghiera e di digiuno per l’unità, affinché leChiese ritrovassero il comune slancio missionario. Conun balzo al 1902, si giunge alla data in cui il patriarcaecumenico di Costantinopoli Joachim III scrive l’Enci-clica patriarcale e sinodale Lettera irenica, in cui invitaa pregare per l’unione dei credenti in Cristo. Qualcheanno dopo, nel 1908, Il reverendo Paul Wattson isti-tuisce, e celebra per la prima volta a Graymoor (NewYork), un “Ottavario di preghiera per l’unità”, dal 18 al25 gennaio, auspicando che divenga pratica comune. 
Documenti cardine Il 1964 è l'anno segnato dallo storico incontro tra PapaPaolo VI e il patriarca Athenagoras I che a Gerusa-lemme pregano insieme la preghiera di Gesù “chesiano tutti una cosa sola” (Gv 17, 21). Ma è anchel'anno del Decreto sull’ecumenismo del Concilio Vati-cano II, Unitatis Redintegratio che sottolinea che lapreghiera è l’anima del Movimento ecumenico, ed in-coraggia l’osservanza della Settimana di preghiera. Daricordare, inoltre, che ad aprile prossimo sarà cele-brato il ventesimo anniversario della Charta Oecume-
nica, il documento congiunto firmato a Strasburgo trail Consiglio delle Conferenze dei vescovi d'Europa e laConferenza delle Chiese europee, che presenta le lineeguida per accrescere la cooperazione tra le Chiese cri-stiane in Europa.
I sussidi delle Settimane di preghieraDal 1968, l'opuscolo che indica le modalità con cui pre-gare secondo uno spirito ecumenico, in questo tempoforte, viene prodotto dalla Commissione Fede e Costi-tuzione del Consiglio Ecumenico delle Chiese e dalPontificio Consiglio per la Promozione dell'Unità dei

Cristiani. Dal 1975, questi testi - letture bibliche, com-menti e preghiere per ogni giorno della settimana -sono preparati sulla base di un progetto sviluppatoogni anno da un gruppo ecumenico locale in un Paesediverso. Sotto questo profilo, si può dire che nel me-todo stesso si ritrova il significato di 'ecumenismo':l'universale, letteralmente si traduce con la splendidaespressione "terra abitata". Il sussidio viene propostocon l’avvertenza che, dove possibile, sia adattato agliusi locali, con particolare attenzione alle pratiche li-turgiche nel loro contesto socio-culturale e alla di-mensione ecumenica. In alcune località già esistonostrutture ecumeniche in grado di realizzare questaproposta e laddove mancano se ne auspica l’attua-zione.
La Comunità di Grandchamp prega dalla qua-
rantenaLa Comunità di Grandchamp, in Svizzera - a cui è statoaffidato il compito di redigere i testi del sussidio perquesto anno - è costituita attualmente da una cin-quantina di suore di diverse tradizioni cristiane e didiversi Paesi. Fondata nella prima metà del XX secolo,fin dal principio ha coltivato forti legami sia con la Co-munità di Taizé, sia con il padre Paul Couturier, figurachiave della storia della Settimana di preghiera. Le re-ligiose sono costrette dal 5 gennaio all'isolamento acausa del coronavirus. Abituate a vivere il carisma del-l'apertura al dialogo e all'incontro, hanno dovuto conrammarico riorganizzare il loro stare insieme: pos-sono pregare ciascuna nella propria stanza, hanno do-vuto chiudere i battenti dell'accoglienza, cancellare lecelebrazioni previste. Continuano a suonare le cam-pane di mezzogiorno, però. "La pandemia non può fer-mare la preghiera", ci scrive suor Svenja, invitando aseguire gli aggiornamenti online che continueranno acurare. "Forse questo tempo è un'opportunità per nu-trire la preghiera personale – si legge nella loro ba-checa facebook - e per vivere ancora più pro-fondamente il tema che abbiamo preparato".

Fonte: vatican news



E’ ripartito l’appuntamento
settimanale con la Parola di
Dio… on line!
Ricorda: l’appuntamento è fissato per il
Martedì, dalle 21:00 alle 22:00.
Utilizzeremo la piattaforma gratuita (open
source) Jitsi. Per il collegamento:
� digitare sul proprio browser Chrome il link: 
https://meet.jit.si/GruppidellaParola
� Inserire il proprio nome, 
� fare click su tasto “Join Meeting”.

E’ anche possibile collegarsi con il proprio
smartphone/tablet installando l’APP Jitsi,
disponibile sia per dispositivi Android che
Apple, scaricabile dei rispettivi Google
Play e Apple Store.

In Agenda
Martedì 2 Febbraio
Festa della presentazione 
del Signore (Candelora)

Domeica 7 Febbraio
Giornata per la Vita

Giovedì 11 Febbraio 
Giornata del malato

“Se tu non mi parli, 
io sono come chi scende nella fossa” 

(salmo 27)
In questi ultimi tempi molti cristiani, giovani e adulti, si sono aperti in modo

nuovo alla Parola di Dio.
Si può ben dire che lo Spirito ha risvegliato e sta risvegliando in molti cuori

un autentico amore alla Sacra Scrittura.
È un segno che riempie di gioia e di speranza.
Il Covid ci ha segnato duramente, ma sono certo che i Gruppi Biblici – in

presenza – che erano nati nella nostra Unità Pastorale ritorneranno presto e
più forti di prima. Per ora accontentiamoci di incontrarci…sulla rete.
Io non perdo la speranza; e proseguo costantemente nell’istruzione anche

prima di inviare ogni mercoledì la mia riflessione sul Vangelo del giorno.
Perché lo sappiamo, non è sufficiente saper leggere per capire la Bibbia in

modo corretto. Conoscere molti vocaboli, non vuol dire parlare una lingua…
così, leggere la Bibbia non è ancora comprenderla nella sua verità. 
Forse i pericoli più frequenti e più gravi sono il cattivo uso dell’intelligenza

e la lettura individualistica della Bibbia. Una lettura sradicata dalla Chiesa è il
leggere la Bibbia da soli, con la presunzione di capire e magari giudicare la
Chiesa dall’alto del proprio piedistallo. È il non rendersi conto che la Bibbia
e la Chiesa non vivono se non l’uno nell’altra.
La vera lingua della Bibbia non è l’ebraismo o il greco ma l’Amore. Dio co-

nosce solo questo linguaggio, benché capisca tutte le lingue parlate sulla terra.
La Parola di Dio – tutta – è una Parola d’Amore.

Diacono Michele

24 Dom24 Dom 3a del Tempo Ordinario
Gio 3,1-5.10; Sal 24; 1.Cor 7,29-31; Mc 1,14-20

Domenica della Parola di Dio

XXXII Giornata Dialogo Ebraico Cristiano

25 Lun25 Lun Festa Conversione di S.Paolo
Att 22,3-16; Sal 116; Mc 16,15-18

26 Mar26 Mar Eb 10,1-10; Sal 39; Mc 3,31-35

21.00 su piattaforma Jitsi
Ascolto della Parola
(vedi riquadro)

27 Mer27 Mer Eb 10,11-18; Sal 109;; Mc 4,1-20

21.00 su Zoom
Incontro Pastorale Giovanile sull’affettività 
(vedi locandina)

28 Gio28 Gio Eb 10,19-25; Sal 23; Mc 4,21-25

29 Ven29 Ven Eb 10,32-39; Sal 36; Mc 4,26-34

30 Sab30 Sab Eb 11,1-2.8-19; Lc 1,68-75; Mc 4,35-41

31 Dom31 Dom 4a del Tempo Ordinario
Dt 18,15-20; Sal 94; 1.Cor 7,32-35; Mc 1,21-28



ASCOLTA E MEDITA, 
in formato digitale

In occasione della Domenica della Parola, ap-
profittiamo per ricordare a tutti della possibilità
di usufruire del sussidio «Ascolta e Medita». 
Esso risponde alla richiesta di tante persone
che desiderano avere uno strumento per pre-
gare: qui, infatti, troviamo il brano del Vangelo
del giorno («Ascolta») e una breve riflessione
sul testo («Medita»). 
Se da una parte è vero che in giro esistono
ormai tantissimi opuscoli simili al nostro, dal-
l’altra è importante sottolineare che «Ascolta e
Medita» è specificatamente pensato per
operatori pastorali, catechisti, ministri della
liturgia e della carità che operano nella no-
stra Arcidiocesi. Inoltre, il taglio «artigianale»
conferisce agevolezza alla lettura, senza però
rinunciare alla serietà e alla bellezza dei com-
menti presenti nel testo. Nella locandina tro-
vate le possibili modalità di iscrizione (gratuita)
ad Ascolta e Medita.

Don Carlo e Don Federico

Ascolta 
Medita

& 

  aArcidiocesi di PisaArcidiocesi di Pisa

  
Arcidiocesi di Pisa

Ascolta e Medita è disponibile ogni giorno gratuitamente 
nel formato che preferisci:

Tramite email, iscriviti sui sito: 
www.ascoltaemedita.it/#email

Tramite Telegram, aggiungi il canale:
https://t.me/AscoltaEMedita

Su Twitter, segui il profilo:
https://twitter.com/AscoltaEMedita

ascoltaemedita.it

Online, sul sito:
www.ascoltaemedita.it/prega
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Avviso Sacro



Fra poco sarà un anno dall’inizio di questo incubo creato dal Covid19 e vorrei fare il
punto sulle problematiche che si sono evidenziate anche nell’ambito della carità.

La San Vincenzo, che da sempre ha aiutato le famiglie in difficoltà della Parrocchia di
S. Stefano prima, ed oggi della comunità che è nata dall’unione con le parrocchie del-
l’Immacolata a I Passi e di S. Pio X in Gagno, si è trovata a fare i conti con un modo di-
verso di portare gli aiuti, non potendo più fare la visita domiciliare ma consegnando la
spesa sul portone dell’abitazione. Questo sistema non permette certo di instaurare o con-
tinuare il rapporto di amicizia, che sarebbe nostro obiettivo, avere con le famiglie in
modo da capire meglio le loro problematiche.

Per fortuna i nostri sacerdoti ci hanno dato un grande aiuto sia nella preparazione dei
pacchi sia nella consegna insieme ad alcuni volontari ed all’insostituibile Liberata.

Mi sento in dovere di dire che abbiamo ricevuto aiuti in offerte e in generi alimentari
come non era successo mai, di questo dobbiamo ringraziare tutta la comunità ed anche
la Caritas, che ci ha supportato dove non arrivavamo con la nostra dispensa.

Ora le famiglie che hanno bisogno di aiuto sono diventate 63 e dobbiamo fare alcune
considerazioni se vogliamo dare a chi, per vari motivi, ha bisogno di noi. 

La S. Vincenzo, composta in maggioranza da persone anziane, ha bisogno di giovani
che possano aiutare sia per le consegne che per la preparazione dei pacchi spesa. Da
tener presente che il Banco Alimentare ci sta consegnando veramente tanti prodotti
nuovi, non più solo pasta, riso, pomodoro e legumi, ma anche omogeneizzati, succhi di
frutta, tonno, zucchero, olio, formaggio, e altro ancora; tutti questi prodotti vanno riti-
rati, immagazzinati e distribuiti. Ovviamente questi nuovi prodotti, davvero una grande
benedizione, non sono sufficienti per quanto vogliamo consegnare alle famiglie, non
cessa certo il bisogno della collaborazione da parte di tutta la comunità.

Le consorelle diversamente giovani non sono in grado di fare tutto questo… ed ecco al-
lora la necessità di accogliere persone di buona volontà che entrino a far parte del
gruppo e che, appena la pandemia ce lo permetterà, si affianchino ai volontari vincen-
ziani per le visite domiciliari (non dimentichiamo che questo è il carisma fondamentale
per la nostra Associazione), che possano dare un’aria di freschezza e rinvigoriscano con
forze e idee nuove il gruppo vincenziano.

Voglio ringraziare ancora una volta tutti quelli che ci hanno aiutato, in primis don Carlo
e don Federico, il diacono Michele, Ivan, Duilio e Liberata perché ci hanno permesso di
fare quello che all’inizio di questa pandemia ci era sembrato impossibile.

Carla Di Dente

AAiiuuttaarree  ……  aall   tteemmppoo  ddeell llaa  PPaannddeemmiiaa

Lotteria Epifania 2021
Estrazione Premi

PREMIO VINCITORE BIGLIETTO
1° PREMIO: Impastatrice CALÒ 45 Bianco
2° PREMIO: Cesto di Natale 1 LANDUCCI 82 Blu
3° PREMIO: Bistecchiera ROSSI PAOLA 62 Blu (con secondo timbro)
4° PREMIO: Borsa da viaggio ROBERTA CEI 90 Giallo
5° PREMIO: Cesto di Natale 2 LAURA LANDUCCI 65 Rosa
6° PREMIO: Orologio THUN CARLA DI DENTE 21 Bianco
7° PREMIO: Formelle THUN PIOLI AURELIA 81 Rosa
8° PREMIO: Formelle THUN GIANNI 62 Verde

I vincitori possono passare dalla
Segreteria Parrocchiale di S.
Stefano per ritirare i premi.


